
 

Cosa sappiamo della storia delle migrazioni in Italia? Da chi e 
come è composta l’immigrazione straniera? Quali sono 
le principali traiettorie delle migrazioni interne? 

 

Progetto Oltre le frontiere,  coordinamento della Prof.ssa Maria Paola Jero e della 
Prof.ssa Tiziana Minicucci. 

La classe 1 A incontra in videoconferenza Luca Attanasio  il giorno 22 Maggio dalle 
ore 12.00 alle 13.00 

Saranno presenti la dott.ssa Federica Quattrone del Comune di Roma- settore Roma 
Multietnica, e Mariacarla  Mancinelli delle Biblioteche di Roma. 

 

Dopo una breve introduzione della dott.ssa Federica Quattrone di Roma multietnica, la parola passerà 
allo scrittore Luca Attanasio, (il quale si occupa da anni di geopolitica), che attraverso dati statistici, 
percentuali e fotografie, ha già spiegato ai ragazzi negli incontri precedenti, la gravità del fenomeno 
della migrazione forzata, le motivazioni che spingono le persone ad emigrare e quali sono i paesi che 
accolgono i migranti. Il fenomeno riguarda soprattutto paesi africani e orientali, in cui sono presenti 
guerre e dittature. È interessante sapere che, dei 71 milioni di migranti ogni anno, la maggioranza è 
costituita da bambini non accompagnati e da donne, che  lasciano la propria terra per poter sopravvivere. 
Lo scrittore ha presentato il suo libro “Il Bagaglio” che raccoglie le testimonianze dei minori non 
accompagnati (i bambini “Ulisse”) giunti in Italia e le interviste che il giornalista ha rivolto a questi 
ultimi. Questi giovani arrivano in Italia illegalmente e per farlo sono costretti ad affidarsi ai trafficanti. Il 
viaggio che debbono affrontare è estremamente pericoloso e richiede molti soldi, inoltre avviene in 
condizioni ambientali pessime e in situazioni precarie; essi sono costretti inoltre ad affrontare una nuova 
realtà senza l’appoggio e la protezione della famiglia. Una volta arrivati in Europa questi ragazzi si 
ritrovano a fare i conti con i pregiudizi delle persone, convinte che gli stranieri rappresentino una grande 
percentuale della popolazione (affermazione che secondo dati ufficiali è errata), e dei governi, che 
costruiscono muri per bloccare il traffico dei migranti. Luca Attanasio mostrerà un video nel quale sono 
presenti alcune frasi tratte dalle testimonianze dei giovani migranti, riguardanti il loro viaggio nel 
deserto. Testimonianze con tanti errori grammaticali,  poiché sono state scritte direttamente dai ragazzi e 
lo scrittore le ha volute riportare nel libro senza fare alcuna modifica. Questo per avvicinare il lettore al 
ragazzo e fargli provare le emozioni e le sensazioni che egli stesso provò mentre ascoltava le storie di 
questi giovani.  



Il giornalista riporterà la testimonianza di Mohamed Keita, che prima di imbarcarsi per l’Italia venne 
privato dell’unico ricordo che aveva dei suoi 
Roma Termini (dopo un viaggio durato più di tre anni), gli venne donata una macchinetta fotografica 
con la quale iniziò a fotografare, scoprendo così il suo talento e la sua vocazione (l’immagine 
copertina del libro è una foto scattata proprio da lui). Mohamed ha potuto così costruirsi un futuro e ha 
scelto poi di ritornare in Africa dove ha costruito e aperto dei laboratori fotografici per
Children,  in modo da insegnare e aiutare i
evitare loro la dolorosa esperienza da lui vissuta in modo da donargli gli strumenti per creare 
opportunità lavorative e un futuro migliore a partire dalla loro terra.
 

 
 

 

 

 

 

 

Il giornalista riporterà la testimonianza di Mohamed Keita, che prima di imbarcarsi per l’Italia venne 
privato dell’unico ricordo che aveva dei suoi genitori, una fotografia. Una volta giunto alla stazione di 
Roma Termini (dopo un viaggio durato più di tre anni), gli venne donata una macchinetta fotografica 
con la quale iniziò a fotografare, scoprendo così il suo talento e la sua vocazione (l’immagine 
copertina del libro è una foto scattata proprio da lui). Mohamed ha potuto così costruirsi un futuro e ha 
scelto poi di ritornare in Africa dove ha costruito e aperto dei laboratori fotografici per

in modo da insegnare e aiutare i ragazzi più poveri dei paesi africani. Lo scopo è quello di 
evitare loro la dolorosa esperienza da lui vissuta in modo da donargli gli strumenti per creare 
opportunità lavorative e un futuro migliore a partire dalla loro terra. 
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